
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-4602 del 12/09/2022

Oggetto PRATICA:  FC21T0047.  CONCESSIONE  PER
OCCUPAZIONE  DI  AREE  DEMANIALI  DI
PERTINENZA  DEL  TORRENTE  PISCIATELLO  IN
COMUNE  DI  CESENA  (FC)   RICHIEDENTE:
COMUNE  DI  CESENA  USO:  MANUFATTI  DI
SCARICO ACQUE METEORICHE NR 141,  160,  161,
166

Proposta n. PDET-AMB-2022-4816 del 09/09/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno dodici SETTEMBRE 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121 Forlì, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì – Cesena

Unità Ges�one Demanio Idrico 

OGGETTO: CONCESSIONE PER OCCUPAZIONE DI AREE DEMANIALI DI PERTINENZA DEL TORRENTE

PISCIATELLO IN COMUNE DI CESENA (FC) 

RICHIEDENTE: COMUNE DI CESENA

USO: MANUFATTI DI SCARICO ACQUE METEORICHE NR 141, 160, 161, 166

PRATICA: FC21T0047

LA DIRIGENTE

VISTE le disposizioni in materia:

- il R.D. 25.07.1904 n. 523 “T.U. delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse

categorie”; 

- il R.D. 11.12.1933 n. 1775 “T.U. delle disposizioni di legge sulle Acque e gli Impian( ele)rici”;

- il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

- la L.R. 14.04.2004 n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”,

in par(colare il capo 2 del Titolo II “Disposizioni in materia di occupazione e uso del territorio”;

- la L.R. 22.12.2009 n. 24, Legge finanziaria regionale - Bilancio pluriennale 2010-2012, art. 51 recante

Disposizioni finanziarie ineren( le entrate derivan( dalla ges(one del demanio idrico;

- la L.R. 30.04.2015 n. 2, “Disposizioni collegate alla legge finanziaria per il 2015”, art. 8 recante

Disposizioni sulle entrate derivan( dall'u(lizzo del demanio idrico;

- la L.R. 27.07.2018 n. 11, “Disposizioni collegate alla legge di assestamento e prima variazione generale al

bilancio di previsione della Regione Emilia Romagna 2018-2020”;

- le DGR rela(ve alla disciplina dei canoni: 18 giugno 2007 n. 895, 29 giugno 2009 n. 913, 11 aprile 2011

n. 469, 29 o)obre 2015 n. 1622 e 28 o)obre 2021 n. 1717;

VISTI:

- il Decreto Legisla(vo 07 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul procedimento amministra(vo”  e s.m.i.;

- il Decreto Legisla(vo 31 marzo 1998 n. 112 e, in par(colare, gli ar(coli 86 e seguen( riguardan( il

conferimento di funzioni e compi( amministra(vi dello Stato alle regioni ed agli en( locali in materia di

demanio idrico; 

- la L.R. 21.04.1999 n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale” e successive modifiche, con par(colare

riferimento agli ar(coli 140 e 141;

- la L.R. 14.04.2004 n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”,

in par(colare il capo 2 del Titolo II “Disposizioni in materia di occupazione e uso del territorio”;

- la L.R. 30.07.2015 n. 13 "Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su ci)à

metropolitane di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni", laddove agli ar). 14 e 16 stabilisce che la

Regione esercita le funzioni di concessione, vigilanza e controllo in materia di u(lizzo del demanio idrico

mediante l'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (Arpae) e all’art. 19 stabilisce

che esercita le funzioni afferen( al nullaosta idraulico e alla sorveglianza idraulica mediante l'Agenzia
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Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile;

- la Deliberazione della Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21.12.2015 di approvazione

dell'asse)o organizza(vo generale di Arpae di cui alla L.R. n. 13/2015, che ha a)ribuito in par(colare

alla Stru)ura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente lo svolgimento delle

funzioni rela(ve al demanio idrico;

- la Deliberazione del Dire)ore Generale di Arpae n. 99/2015 avente ad ogge)o “Conferimento degli

incarichi Dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizza(va e delle Specifiche Responsabilità al

personale trasferito dalla ci)à Metropolitana e dalla Province ad Arpae a eseguito del riordino

funzionale di cui alla  L.R. 13/2015;

- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione

dell'asse)o organizza(vo generale di Arpae di cui alla LR n. 13/2015 che individua stru)ure

autorizzatorie ar(colate in sedi opera(ve provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui

competono i procedimen(/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e

ges(one del demanio idrico;

- la Deliberazione del Dire)ore Generale n. DEL-2019-96 del 23/09/2019 con la quale sono sta( is(tui(

gli incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022;

- la Determinazione dirigenziale dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 67 del 29/01/2021 di

conferimento degli incarichi di funzione con decorrenza dal 01/12/2021;

- la Deliberazione del Dire)ore Generale di Arpae n. DEL-2022-107 del 30/08/2022 con la quale è stato

conferito l’incarico di Responsabile l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e

Concessioni di Forlì-Cesena alla Dr.ssa Tamara Morden(;

PRESO ATTO:

• che con istanza pervenuta in data 11/06/2021 con protocollo PG/2021/92025 il Comune di Cesena

(C.F./P.I. 00143280402), con sede in Piazza del Popolo n. 10 – 47521 Cesena (FC), ha chiesto la

concessione PRATICA FC21T0047 per occupazioni con manufaG di scarico esisten( di acqua meteorica

ubica( lungo il Torrente Pisciatello in Comune di Cesena (FC) – Quar(ere Rubicone – frazione Case

Castagnoli come di seguito indicato:

(a) Scarico n. 141 DN 400 mm, sponda destra - ubicazione foglio 151 (sez. A) an(stante mappale

2131, comune di Cesena (FC);

(b) Scarico n. 160 DN 500 mm, sponda destra - ubicazione foglio 172 (sez. A) an(stante mappale

160, comune di Cesena (FC);

(c) Scarico n. 161 DN 500 mm, sponda destra - ubicazione foglio 172 (sez. A) an(stante mappale 160,

comune di Cesena (FC);

(d) Scarico n. 166 DN 400 mm, sponda destra - ubicazione foglio 151 (sez. A) an(stante mappale

2146, comune di Cesena (FC);

DATO ATTO:

1. che la domanda è stata pubblicata sul B.U.R.E.R.T. n 223 del 21/07/2021 e che nei 30 giorni successivi

non sono state presentate opposizioni, osservazioni, né domande in concorrenza;

2. che l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile con determinazione

dirigenziale n. 181 del 21/01/2022, trasmessa e registrata al protocollo Arpae PG/2022/10686 in data

24/01/2022 ha rilasciato il nulla osta idraulico di cui all’art. 19 L.R. 30/07/2015, n. 13, subordinatamente

ad una serie di condizioni e prescrizioni, recepite nell’art. 6 del Disciplinare, parte integrante del

presente a)o;

3. che con nota registrata al protocollo Arpae PG/2022/147732 del 09/09/2022 il disciplinare è stato

so)oscri)o per acce)azione delle prescrizioni in esso contenute;
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4. che l'occupazione di area demaniale non è ubicata all’interno di un parco o di un’area naturale prote)a

ai sensi della L.R. n. 24 del 2011 e della DGR 30 luglio 2007 n. 1191;

5. come da dichiarazione allegata, gli scarichi ogge)o della presente concessione risultano esisten( alla

data di conferimento della funzione di ges(one del demanio idrico alle Regioni e pertanto si applica

quanto disposto dall’art.3 comma 10 della legge regionale 6 marzo 2007, n. 4 “Nel caso di infrastru�ure

ad uso pubblico, esisten� alla data di conferimento della funzione di ges�one del demanio idrico alle

Regioni, che occupano aree del demanio idrico in assenza del rela�vo �tolo concessorio, l'ente pubblico

o il sogge�o gestore dell'infrastru�ura è tenuto a presentare istanza di regolarizzazione

dell'occupazione. Qualora l'istanza non consegua ad accertamento dell'autorità competente non si

procede alla comminazione della sanzione e il richiedente può mantenere l'occupazione sino al termine

del procedimento a�vato, fa�a salva la possibilità di esenzione dal pagamento dello stesso con

par�colare riferimento alle infrastru�ure ad uso pubblico;

DATO ATTO, altresì, che il richiedente:

1. ha presentato copia del mandato n. 5025 dell’importo di € 75,00 eseguito in data 19/05/2021 quale

contributo forfe)ario alle spese d’istru)oria, ai sensi dell’art. 20 comma 9 della L.R. 7/2004;

2. è esentato dal pagamento del canone ai sensi delle D.G.R. 29/06/2009 n. 913 e D.G.R. 17.02.2014 n. 173

in cui è prevista l’esenzione agli En( locali per gli usi di cui al comma 3 dell’art. 15 della L.R. 7/2004 e

s.m.i.;

3. è esentato dal pagamento del deposito cauzionale ai sensi dell'ar(colo 8 comma 4, della L.R. n.2 del 30

aprile 2015;

RITENUTO:

• di poter accogliere la richiesta, alle condizioni e prescrizioni contenute sia nel disciplinare, parte

integrante del presente a)o, sia nel citato “Nulla Osta Idraulico” rilasciato dall’Agenzia Regionale per la

Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile;

• di poter quindi rilasciare la concessione richiesta per una durata non superiore ad anni 19 ovvero fino al

31/12/2040 ai sensi dell' art. 17 comma c) della L.R. n.7 del 14 aprile 2004;

DATO ATTO che nei confron( della so)oscri)a non sussistono situazioni di confli)o di interesse, anche

potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento;

VISTA la proposta del provvedimento resa dal Responsabile del procedimento e (tolare dell'Incarico di Funzione

Demanio Idrico FC Milena Lungherini ove si a)esta l'insussistenza di situazioni di confliG di interesse, anche

potenziale ai sensi dell'art. 6 bis della L.241/1990 come introdo)o dalla Legge 190/2012;

DETERMINA

per le mo(vazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di concedere al Comune di Cesena (C.F./P.I. 00143280402), con sede in Piazza del Popolo n. 10 – 47521

Cesena (FC), la concessione PRATICA FC21T0047 per occupazioni con manufaG di scarico esisten( di

acqua meteorica ubica( lungo il Torrente Pisciatello in Comune di Cesena (FC) – Quar(ere Rubicone –

frazione Case Castagnoli come di seguito indicato:

(a) Scarico n. 141 DN 400 mm, sponda destra - ubicazione foglio 151 (sez. A) an(stante mappale

2131, comune di Cesena (FC);

(b) Scarico n. 160 DN 500 mm, sponda destra - ubicazione foglio 172 (sez. A) an(stante mappale

160, comune di Cesena (FC);

(c) Scarico n. 161 DN 500 mm, sponda destra - ubicazione foglio 172 (sez. A) an(stante mappale 160,

comune di Cesena (FC);

(d) Scarico n. 166 DN 400 mm, sponda destra - ubicazione foglio 151 (sez. A) an(stante mappale
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2146, comune di Cesena (FC);

2. di rilasciare la concessione richiesta per una durata non superiore ad anni 19 ovvero fino al

31/12/2040;

3. di esentare il concessionario, per la (pologia d’uso, dal pagamento del canone di concessione e del

deposito cauzionale ai sensi della D.G.R. 173/2014 che prevede l'esenzione del canone alle

Amministrazioni Pubbliche ed En( di Diri)o pubblico, della D.G.R. 913/2009 e dell'ar(colo 8 comma 4,

della L.R. n.2 del 30 aprile 2015;

4. di assogge)are la concessione alle condizioni e prescrizioni di cui all'allegato disciplinare, so)oscri)o per

acce)azione dal richiedente e parte integrante del presente A)o;

5. di recepire nel citato Disciplinare le prescrizioni tecniche contenute nel Nulla Osta Idraulico di cui all’art.

19 L.R. 30/07/2015 n. 13 rilasciato dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione

Civile con determinazione dirigenziale n. 181 del 21/01/2022;

6. di stabilire che il concessionario è obbligato a munirsi di tu)e le autorizzazioni e i permessi connessi allo

specifico u(lizzo per cui l’area viene concessa;

7. di dare conto che l’originale del presente a)o completo di disciplinare è conservato presso l’archivio

informa(co Arpae; 

8. di trasme)ere al concessionario copia del presente provvedimento con no(fica digitale all’indirizzo pec:

protocollo@  pec.  comune.cesena.fc.it    che dovrà essere esibita ad ogni richiesta del personale adde)o

alla vigilanza;

DI STABILIRE CHE:

9. la somma versata sarà introitata sul Capitolo n. 04615 parte Entrate del Bilancio Regionale per le spese

d’istru)oria;

10. ai fini degli adempimen( in materia di trasparenza, il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito

web di Arpae alla sezione amministrazione trasparente, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i. e del vigente

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di Arpae;

11. il presente provvedimento potrà essere impugnato, ai sensi del D.Lgs. n. 104/2010 art. 133 comma 1

le)era b),  dinanzi all’Autorità giurisdizionale amministra(va entro 60 giorni dalla no(fica. 

La Dirigente del Servizio Autorizzazioni 

e Concessioni di Forlì-Cesena – Area Est

*Tamara Morden(

 

*documento firmato digitalmente secondo la norma�va vigente
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Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì – Cesena

Unità Ges�one Demanio Idrico 

DISCIPLINARE

contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione FC21T0047 a favore del Comune di Comune

di Cesena (C.F./P.I. 00143280402), con sede in piazza del Popolo n. 10 – 47521 Cesena (FC).

Ar�colo 1

OGGETTO DELLA CONCESSIONE

La concessione, pra(ca FC21T0047, ha per ogge)o l’occupazione con manufaG di scarico esisten( di acqua

meteorica ubica( lungo il Torrente Pisciatello in Comune di Cesena (FC) – Quar(ere Rubicone – frazione Case

Castagnoli, come di seguito indicato:

(a) Scarico n. 141 DN 400 mm, sponda destra - ubicazione foglio 151 (sez. A) an(stante mappale

2131, comune di Cesena (FC);

(b) Scarico n. 160 DN 500 mm, sponda destra - ubicazione foglio 172 (sez. A) an(stante mappale

160, comune di Cesena (FC);

(c) Scarico n. 161 DN 500 mm, sponda destra - ubicazione foglio 172 (sez. A) an(stante mappale 160,

comune di Cesena (FC);

(d) Scarico n. 166 DN 400 mm, sponda destra - ubicazione foglio 152 (sez. A) an(stante mappale

2146, comune di Cesena (FC);

Ar�colo 2

DURATA DELLA CONCESSIONE

La concessione ha efficacia a decorrere dalla data di adozione del presente a)o e avrà durata sino al

31/12/2040.

Ar�colo 3

CANONE, CAUZIONE E SPESE

Tu)e le spese ineren( e conseguen( alla concessione sono a carico del concessionario.

Ar�colo 4

PRESCRIZIONI INERENTI L’UTILIZZAZIONE DELL’AREA DEMANIALE

1. Non può essere apportata alcuna variazione all’estensione dell’area concessa, e alla des(nazione d’uso

né può essere modificato lo stato dei luoghi senza preven(va autorizzazione di Arpae , previo parere

dell'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area Romagna.

2. Il concessionario si impegna a non coinvolgere l’Amministrazione concedente in eventuali controversie

con confinan( od aven( causa. Del pari l'Amministrazione sarà indenne da responsabilità per danni a

terzi o eventuali infortuni che possano intervenire nell'esercizio della concessione.

3. Sono a carico del concessionario sia la verifica dell'esa)a determinazione della superficie demaniale, sia

il preciso posizionamento dell'area rispe)o alle carte catastali, qualora richieste dalla Agenzia e secondo

le indicazioni che verranno impar(te.
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Ar�colo 5

OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI

1. Il concessionario è obbligato a provvedere alla conservazione del bene concesso e ad apportare, a

proprie spese, le modifiche e migliorie eventualmente prescri)e da questa Agenzia concedente a tutela

degli interessi pubblici e dei diriG priva(.

2. Il concessionario è tenuto alla custodia del bene concesso. Il concessionario è responsabile, in via

esclusiva, di qualunque danno e lesione arreca( a terzi nell'esercizio della concessione, derivan( da

carente controllo. La responsabilità del concessionario non viene meno per effe)o dell’approvazione

dell’Amministrazione, ovvero delle direGve e delle prescrizioni impar(te da questa a maggior tutela

della sicurezza delle opere idrauliche.

3. Il concessionario è tenuto a consen(re in qualunque momento l'accesso all'area al personale di questa

Agenzia e agli addeG al controllo ed alla vigilanza, nonché alle imprese da ques( incaricate per rilievi,

accertamen( e interven( opera(vi, con rela(vi strumen(, mezzi d’opera e di trasporto.

L’Amministrazione e le imprese da essa incaricate non sono responsabili per danni cagiona( ai beni del

concessionario qualora egli non abbia provveduto adeguatamente a svolgere gli interven( di

prevenzione e conservazione di propria spe)anza.

4. L’area concessa dovrà essere mantenuta pulita e sgombra da qualsiasi (po di materiale, in par(colare da

nylon, bidoni lamina(, detri( e rifiu( di qualsiasi genere che possano essere trascina( da eventuali

piene e che, conseguentemente, cos(tuiscano ostacolo al libero deflusso delle acque.

5. Arpae non è responsabile per danni derivan( da fenomeni idraulici, quali ad esempio piene, alluvioni e

deposi( alluvionali, erosioni, mutamento dell’alveo e cedimen( arginali. Questa Agenzia non assume

alcuna responsabilità per eventuali danni derivan( da incendio della vegetazione e dallo scoppio di

residua( bellici esplosivi presen( nell’ambito fluviale. I lavori nel corso d’acqua e sue per(nenze

finalizza( alla conservazione dell’area demaniale sono totalmente a carico del concessionario, restando

inteso che l’Amministrazione interviene esclusivamente a tutela delle opere di difesa idraulica.

6. La concessione è vincolata al rispe)o di tu)e le vigen( disposizioni di legge e regolamentari in materia

di polizia idraulica, di urbanis(ca e edilizia, di cave e aGvità estraGve, di tutela del paesaggio e

dell’ambiente naturale. Il Concessionario è tenuto a conseguire, presso le Amministrazioni competen(,

gli ulteriori (toli abilita(vi occorren( in relazione alle aGvità da svolgere.

7. La concessione è rilasciata faG salvi i diriG di terzi. Il concessionario è tenuto a munirsi dell’assenso di

(tolari di diriG o facoltà sulle aree concesse o su quelle limitrofe, in par(colare nel caso in cui l’esercizio

della concessione possa interferire con quello di altre concessioni demaniali rilasciate, impegnandosi a

tenere estranea l’Amministrazione concedente da eventuali controversie in merito.

8. Il concessionario deve rispe)are le condizioni e prescrizioni di cui all'allegato disciplinare, so)oscri)o

per acce)azione dal richiedente parte integrante del presente A)o;

9. L'u�lizzo delle aree del demanio idrico senza concessione, nonché le violazioni agli obblighi e alle

prescrizioni stabilite dal presente disciplinare di concessione sono punite con sanzione amministra�va

come stabilito dal comma 1 dell'art. 21, L.R. 7/2004.

Ar�colo 6

PRESCRIZIONI NULLA OSTA IDRAULICO

Il concessionario deve rispe)are le condizioni e prescrizioni di cui al nulla osta idraulico n. 181 del 21/01/2022

rilasciato dall'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile di cui all’art. 19 L.R.

30.07.2015, n. 13: “-omissis -

a) la durata del presente nulla-osta idraulico è pari alla durata indicata nell'A�o di Concessione

rilasciato da ARPAE per autorizzare l'occupazione;

Pagina 6 di 9



b) sono a carico del Richiedente l'esa�ezza delle informazioni tecniche fornite a�nen� alla richiesta di

concessione, compresa quindi la determinazione della superficie demaniale, che il posizionamento

dell'area sulla cartografica catastale; quindi il Richiedente è tenuto a comunicare, di sua inizia�va, o

su richiesta delle amministrazioni competen�, eventuali re�fiche e/o integrazioni delle informazioni

tecniche che dovessero successivamente rilevarsi errate;

c) ogni modifica e intervento alle opere assen�te e alla loro des�nazione d’uso e/o allo stato dei luoghi,

dovrà essere preven�vamente autorizzato dall’amministrazione concedente ARPAE, previo parere

dell'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile Forlì-Cesena;

d) Il richiedente dovrà provvedere ad installare valvola an�-riflusso (clapet) di fine linea anche in

corrispondenza dello scarico denominato 141;

e) al passaggio di ogni evento di piena significa�vo, il richiedente dovrà verificare lo stato di efficienza

degli scarichi e delle opere in materiale lapideo poste a protezione della golena fluviale, al fine di

ripris�nare le possibili erosioni che si dovessero riscontrare;

f) nelle aree sogge�e ad occupazione e nelle aree demaniali circostan� il Richiedente, per tu�a la

durata della concessione, è tenuto ad eseguire i necessari interven� conserva�vi e in par�colare:

- il controllo e la manutenzione delle opere di scarico, sia periodicamente che al verificarsi delle

piene e di ogni altro evento significa�vo;

- il taglio e la rimozione dall’ambito fluviale della vegetazione spontanea che dovesse occultare o

interferire con le opere autorizzate per un tra�o a monte e a valle dell'opera stessa non inferiore a m

10;

g) i tagli manutentori di vegetazione nell’ambito fluviale saranno effe�ua� preferibilmente nel periodo

tardo autunnale ed invernale, escludendo tassa�vamente il periodo da marzo a giugno in cui è

massimo il danno all'avifauna nidificante. I residui degli eventuali tagli della vegetazione dovranno

essere smal�� secondo la norma�va vigente. L'esecuzione dei lavori dovrà essere preven�vamente

comunicata a questo Servizio per eventuali autorizzazioni o prescrizioni.

CONDIZIONI GENERALI

1. Il Richiedente è tenuto a consen�re in qualunque momento l'accesso all'area al personale dell'Amministra -

zione concedente e agli adde� al controllo ed alla vigilanza, nonché alle imprese da questa incaricate per ri-

lievi, accertamen� e interven� opera�vi, con rela�vi strumen�, mezzi d’opera e di trasporto.

2. L'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Sicurezza Territoriale e Prote-

zione Civile Forli’-Cesena non è responsabile per danni derivan� da fenomeni idraulici, quali ad esempio pie-

ne, alluvioni e deposi� alluvionali, erosioni, mutamento dell’alveo, e cedimen� spondali e/o altri even� acci -

dentali.

3. Il Richiedente è consapevole che l’area in ques�one rientra nella perimetrazione di area a rischio idraulico e

che l’uso e/o la realizzazione di interven� in tali zone espone potenzialmente l’uso e/o gli interven� stessi ai

danni discenden� da un possibile evento idraulico avverso. Stante la collocazione dei beni in una zona con

pericolosità idraulica, il nulla osta non rappresenta garanzia di sicurezza idraulica, pertanto competerà al Ri -

chiedente ado�are tu�e le misure ritenute idonee alla ges�one dei rischi individua� dalle perimetrazioni

P.A.I., anche mediante l’a�vazione di strumen� di autotutela complementari ed integra�vi ai sistemi pubbli-

ci di ges�one dell’emergenza idraulica.

4. Di auspicare che il Richiedente predisponga una procedura di auto protezione finalizzata a ges�re l'emergen-

za locale. In par�colare, la procedura si a�verà in caso di emissione da parte di ARPA Emilia-Romagna del

Bolle�no di Vigilanza Idrogeologica/Avviso di cri�cità; sarà cura del richiedente consultare tale documento

che è reperibile presso il sito citato oppure presso l'Ufficio di Protezione Civile Comunale. Le disposizioni della

procedura dovranno essere eseguite fin dalla dichiarazione del livello di cri�cità ordinaria (codice giallo) e

dovranno essere mantenute opera�ve per tu�o il periodo di validità del sudde�o Bolle�no di cri�cità.
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5. L'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Sicurezza Territoriale e Prote-

zione Civile Forli’-Cesena resta, in ogni caso, estranea da eventuali controversie conseguen� all’esercizio del

nulla osta idraulico accordato, considerato che è rilasciato fa� salvi i diri� di terzi.

6. Nessun compenso od indennizzo potrà essere chiesto dal Richiedente per la perdita di beni o per limitazioni

all’uso dell'area demaniale in concessione conseguen� a piene del corso d’acqua o intervenute a seguito

dell’esecuzione di lavori idraulici da parte di questa Agenzia (ASTePC)- Servizio Sicurezza Territoriale e Prote-

zione Civile Forli’-Cesena.

7. E’ compito del Richiedente presentare ed o�enere dalle Amministrazioni competen� le eventuali ed ulteriori

autorizzazioni necessarie, in relazione all'occupazione di che tra�asi.

8. In caso di mutamento della situazione di fa�o o per sopravvenu� mo�vi di pubblico interesse, l'Agenzia Re -

gionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Sicurezza Territoriale e Protezione Civile

Forli’-Cesena, può chiedere all’amministrazione concedente (ARPAE), che ne ha facoltà, di revocare la con-

cessione e di ordinare la riduzione in pris�no dei luoghi, ovvero di prescrivere modifiche, con rinuncia da par-

te del Concessionario a ogni pretesa d’indennizzo. In par�colare, qualora intervenissero erosioni o disses�

nel corso d’acqua o nelle sue per�nenze, ovvero occorressero lavori idraulici comportan� l’incompa�bilità

parziale o totale dell’occupazione, il Concessionario dovrà provvedere a propria cura e spese all’esecuzione

dei lavori di adeguamento o di demolizione, nei modi e tempi prescri� dal Servizio scrivente….Omissis”

Ar�colo 7

RINNOVO E/O SUBENTRO DELLA CONCESSIONE

1. La concessione potrà essere rinnovata, ai sensi dell’Art. 18 L.R. 7/2004, previa richiesta dell'interessato da

inoltrarsi prima della scadenza.

2. Qualora il concessionario, prima della scadenza, intendesse recedere dalla (tolarità a favore di un altro

sogge)o, il sub ingresso nella concessione potrà essere accordato, a discrezione dell’Amministrazione,

previa valutazione di documentata istanza che dimostri il trasferimento dei diriG all’aspirante al subentro. Il

subentrante assumerà tuG gli obblighi derivan( dalla concessione, rispondendo solidalmente per i debi(

del precedente (tolare.

Ar�colo 8

SOSPENSIONE E REVOCA DELLA CONCESSIONE 

L’Amministrazione concedente ha la facoltà, qualora lo richiedano prevalen( ragioni di pubblico interesse, di

sospendere o revocare la concessione e di ordinare la riduzione in pris(no dei luoghi, senza che il concessionario

abbia diri)o ad alcun indennizzo.

Ar�colo 9

DECADENZA DELLA CONCESSIONE

Ai sensi dell'art. 19 della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 sono causa di decadenza della concessione:

• la des(nazione d'uso diversa da quella concessa;

• il mancato rispe)o, grave o reiterato, di prescrizioni norma(ve o del disciplinare;

• la subconcessione in tu)o o in parte a terzi.

Ar�colo 10

RIPRISTINO DEI LUOGHI

La dichiarazione di decadenza, la revoca, il diniego di rinnovo, la cessazione della concessione per naturale

scadenza, comportano l'obbligo per il concessionario, salvo che l’Amministrazione non disponga diversamente,

del ripris(no dello stato dei luoghi con le modalità espressamente indicate dall'Amministrazione concedente.

Qualora il concessionario non provveda nel termine fissato dall’Amministrazione, quest’ul(ma procederà

all’esecuzione d’ufficio a spese dell’interessato. In alterna(va all’integrale demolizione l’Amministrazione potrà a
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suo insindacabile giudizio consen(re, prescrivendo le opportune modifiche, la permanenza delle opere che in tal

caso saranno acquisite al demanio senza oneri per l’Amministrazione.

Ar�colo 11

OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI

Questa Agenzia ha facoltà, in caso di mutamento della situazione di fa)o o per sopravvenu( mo(vi di pubblico

interesse, di sospendere o di revocare la concessione e di ordinare la riduzione in pris(no dei luoghi, ovvero di

prescrivere le modifiche ritenute opportune, con rinuncia del concessionario a ogni pretesa d’indennizzo. In

par(colare qualora intervenissero erosioni o disses( nel corso d’acqua o nelle sue per(nenze, ovvero occorressero

interven( o opere pubbliche comportan( l’incompa(bilità parziale o totale dell’occupazione, il concessionario dovrà

provvedere a propria cura e spese all’esecuzione dei lavori di adeguamento o di demolizione, nei modi e tempi

prescriG dalla Agenzia concedente.
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